
 
 
 

 
 

 
 

 

Ufficio scolastico regionale per la Campania 

Direzione Generale 

 
 

Contratto integrativo regionale personale AREA V DIRIGENZA SCOLASTICA Elenco 
Regionale delle Istituzioni scolastiche suddiviso in fasce di posizione. Decorrenza 
01/01/2008 
 
 
L’anno 2008, il giorno 8 maggio, in Napoli, presso l’Ufficio Scolastico Regionale della 
Campania in sede di negoziazione integrativa a livello regionale 
 
La delegazione di parte pubblica costituita da 
Dott. Alberto Bottino – Direttore Generale 
 
La delegazione di parte sindacale, composta da 
FLC – CGIL______    
  
CISL SCUOLA____ 
 
SNALS – CONFSAL 
 
ANP – CIDA________ 
 

VISTO 
 

- il Contratto Collettivo Nazionale – AREA V Dirigenza Scolastica sottoscritto in data     
11/04/2006; 

- il Contratto Integrativo Nazionale per la medesima area dirigenziale sottoscritto il 
22/02/2007; 

- il Contratto Integrativo regionale sottoscritto in data 25.6.2002 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

CONSIDERATO 
 

- che le parti intendono  ricondurre la retribuzione di posizione – parte variabile, di cui 
all’art. 52 – lettera c) del CCNL del 11.4.2006 nell’ambito della cosiddetta “base 
pensionabile”; 

- che è opportuno procedere  ad una modificazione del CNR vigente, che 
attualmente prevede 4 (quattro fasce) 

 
 SOTTOSCRIVONO 

 
Il seguente contratto per il personale della area V della Dirigenza Scolastica relativo al 
periodo 1/1/2008 – 31/12/2008 che sostituisce integralmente il precedente Contratto 
Integrativo Regionale, sottoscritto in data 25.6.2002 
 

 
 

ART. 1 
 

Il presente accordo si applica a tutti i Dirigenti Scolastici dell’Area V in servizio o in 
posizione equiparata a servizio della Regione Campania. 
 
 

 
 

ART. 2 
 

Le disposizioni contenute nel presente accordo hanno effetto dalla data del 1/1/2008 e le 
stesse rimangono in vigore fino a quando non saranno sostituite da quelle di successivi 
accordi o contratti regionali. 
 

 
 

ART. 3 
 

Sulla base dei criteri generali previsti dagli artt. 5 e 7 del CIN sottoscritto in data 
23/09/2002, la retribuzione di posizione dei Dirigenti Scolastici della Regione Campania si 
articola in 3 (tre) fasce a decorrere dal 1/1/2008. 
 

 
 

ART. 4 
 

La Direzione Scolastica Generale  della Campania assegna le istituzioni scolastiche della 
Regione alle fasce di cui all’art. 3, previa collocazione delle stesse in una nuova 
graduatoria regionale da predisporre applicando il successivo art. 5 e sulla base dei 
seguenti parametri: 
 
 
 
 



 
 
Alunni da 300 punti 1; ogni 100 successivi o 

frazione superiore a 50 punti 1 
Docenti fino a 50 punti 1; ogni 10 successivi o 

frazione superiore a 5 punti 1 
ATA fino a 10 punti 1; ogni 5 unità successive o 

frazione di 3 punti 1 
Plessi punti 1 per presenza di plesso o 

succursale; punti 2 se in numero maggiore. 
Sez. staccate o sedi coordinate punti 1 per ogni comune 
Istituzioni scolastiche con azienda agraria e 
convitto annesso 

punti 1 

Laboratorio con ITP punti 1 (qualunque sia il numero dei 
laboratori). 
 

 
  . 

 
ART.5 

 
1-A decorrere dall’E.F. 2008 le istituzioni scolastiche della Regione Campania vengono 
ordinate in una apposita graduatoria, in base ai punteggi di cui all’art. 4, allegata al 
presente Contratto Integrativo Regionale, in modo da collocare nella prima fascia il 5% 
delle Istituzioni Scolastiche campane, nella 2^ fascia il 90% delle Istituzioni Scolastiche 
campane, nella 3^ fascia il 5% delle Istituzioni Scolastiche della regione; 

 pertanto considerato che le Istituzioni Scolastiche della Regione Campania sono 1372: 
         1.a  alle Istituzioni Scolastiche collocate nelle posizioni da 1 a 69 della suddetta            

graduatoria viene attribuita la retribuzione di posizione della FASCIA 1; 
         1.b  alle Istituzioni Scolastiche collocate nelle posizioni da  70 a 1305, della suddetta 

graduatoria viene attribuita la retribuzione di posizione della FASCIA 2; 
         1.c alle Istituzioni collocate nelle posizioni da 1306 a 1372 viene attribuita la 

retribuzione di posizione della FASCIA 3; 
       2-La retribuzione di posizione sarà determinata in base ai seguenti coefficienti di 

divaricazione percentuali: 
        fascia 1 – 1,40; fascia 2 – 1,30; fascia 3 – 1;  

3-A parità di punteggio nella graduatoria la collocazione  nella fascia avviene mediante 
attrazione verso la posizione migliore; 
4-La graduatoria sarà aggiornata ogni anno, di norma  entro il 31 dicembre, sempre in 
base ai punteggi di cui all’art. 4; 

 5-L’ Ufficio Scolastico Regionale provvederà a raccogliere e certificare i dati relativi 
agli elementi che determinano i punteggi sulla base dell’Organico di fatto dello stesso  

      anno scolastico desumibili dal SIDI, comprendendovi gli organici dei CTP ed EDA; per 
il personale ATA si individueranno le unità di organico di diritto. 

6-Le eventuali future variazioni di collocazione nelle fasce e le conseguenti variazioni 
della retribuzione spettante avranno effetto dal 1° settembre dell’anno in cui si effettua 
la variazione, tenendo presente  quanto disposto dall’art. 4, comma 10, del CIN del 
22.2.2007: “ Al Dirigente Scolastico, la cui sede venga collocata, in pendenza di 
incarico, in fascia inferiore, va mantenuta la retribuzione di posizione in godimento per 
tutta la durata dell’Incarico Dirigenziale”; 
7-In caso di variazione del numero delle Istituzioni Scolastiche della Regione 
Campania, sarà ridefinito , per ciascun anno scolastico, l’elenco regionale delle 



istituzioni scolastiche. L’eventuale variazione di posizione decorrerà dal primo 
settembre. Il primo aggiornamento decorrerà dal primo settembre 2008. 
8-Ai Dirigenti Scolastici spetta la retribuzione di posizione determinata per l’Istituzione 
Scolastica di assegnazione, retribuzione che varierà con il variare dell’Istituzione 
Scolastica di assegnazione e con il venirsi a trovare nelle situazioni di cui agli artt. 13 e 
48 del CCNL e salvo quanto ai commi 8,9,10 dell’art. 4 del CIN del 22.2.2007. La 
variazione della retribuzione di posizione decorrerà dal 1° settembre del medesimo 
anno della decorrenza della variazione dell’assegnazione o della situazione, fatto salvo 
quanto previsto ai commi 8,9,10 art. 4 del CIN del 22.2.2007. 

 
 
 
 

ART. 6 
 

Norme transitorie e finali 
Il presente accordo sarà modificato a seguito di nuove determinazioni contrattuali assunte 
in sede nazionale e/o di variazioni della normativa che interessino le materie oggetto 
dell’accordo, oppure su richiesta delle parti. 
In caso di controversie la competenza è riconosciuta alle parti contraenti. 

 
 
 

La delegazione di parte pubblica costituita da 
F.to Dott. Alberto Bottino – Direttore Generale 
 
 
 
La delegazione di parte sindacale, composta da 
FLC – CGIL______   F.to F. Esposito 
  
CISL SCUOLA____ F.to P. Pellegrino 
 
SNALS – CONFSAL F.to A.R. Margiotta 
 
ANP – CIDA________ F.to S. Petitti 
 

 


